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Uomini e donne hanno una percezione molto diversa, 
talora opposta delle avances sessuali verbali e fìsiche 
sul posto di lavoro. Secondo oltre il 60 per cento dei maschi 
le signore le vivono con naturalezza o con piacere 

Il sesso delle molestie 
Si intitola «Donna delle mie brame» il libro (pubbli
cato da Franco Angeli) che raccoglie i risultati di 
una ncerca capillare sulle molestie sessuali nei luo
ghi di lavoro. Una enorme messe di dati dai quali 
emerge una importante costatazione- gli uomini e le 
donne hanno un vissuto delle avances verbali e fisi
che profondamente diverso, talora opposto. Parec
chi credono che la molestia sia un piacere 

ANNAMARIA GUADAGNI 

• i Fare un indagine sulle 
molestie sessuali e avventurar
si in un ginepraio Per due 
buone ragioni La pnma è che 
se si esclude il ricatto sessuale 
esplicito (del tipo o ci stai o ti 
licenzio ti trasferisco, ti stron
co la camera..). si ha la netta 
sensazione che uomini e don
ne abbiano in proposito idee 
contrastanti e confuse La se
conda è che misurare 1 ambi
valenza della comunicazione 
tra t sessi è come tentare di 
mettere 1 acqua in gabbia Se 
ne 6 accordo Carmine Vcnti-
miglia. sociologo dell universi
tà dt PWIrTSreoTvTarsuS-rìcerca 

,. corniolo Donna delle mie bra-
"me). condotta per conto della 

, FiomedcllaCgiI 
"Nspunque. vediamo Michael 

Rubenstein. direttore di Indù-
\strtal Relations Lato reports, in-
> caricato, dal Consiglio d Euro

pa di studiare la questione, de
finisce molestia sessuale >un 
comportamento verbale o fisi
co di natura sessuale, che "au-

t tore sa o dovrebbe sapere es-
* sere offensivo per la vittima» 

Un parametro che la ricerca 
del professor VenUmiglia met
te immediatamente in discus
sione giacche uomini e donne 
percepiscono, giustificano, 
rappresentano in modo diver
so gli stessi comportamenti Lo 
ha verificato I' equipe che ha 
ascolato circa duecento di
pendenti di ambo i sessi di 
aziende metalmeccaniche del 
modenese Sulle malestie ses
suali ci sono insomma due ve
nta quella delle donne quella 
degli uomini E probabilmente 
da questo genere di constata
zione dovrebbe partire ogni di
scorso seno sull argomento 
Mentre in caso di conflitto, os
serva il professor Ventimigtia 
ciò che conta è 1 intenzione 
dell'uomo viviamo in una cul
tura «garantista», ma del punto 
di vista maschile e basta. 

Ecco cosa si ricava, esami
nando tre tipi di comporta

mento le molestie verbali 
(battute un pò volgan ap
prezzamenti pesanti ) , quelle 
fisiche (la classica mano mor
ta) quelle relazionali (esplici
te ma sgradite richieste di rap
porti sessuali) Solo in que
st'ultimo caso, il numero delle 
donne e degli uomini che di
chiarano di aver ncevuto o fat
to questo genere di avances è 
pressoché analogo (circa 
22%) Ma per il resto le cose 
non stanno affatto cosi quasi il 
37% delle donne denuncia 
"palpeggiamenti» che solo po
co più del 23 per cento degli 

' uom!nr»ha~amrnesso. quanto 
^ tea^^ t iea^^ . - to f t jvep j» . -

s i presenta j addirittura Twe^ 
sciata quasfil 45% delle donne 
dice di averle subite mentre 
un numero superiore di uomi
ni (poco meno del 52%) di
chiara di averle praticate 11 
professor VenUmiglia questi 
scarti li spiega pressappoco 
cosi le ammissioni per difetto 
si debbono con ogni probabili
tà alla scarsa consapevolezza 
che gli uomini hanno dei loro 
comportamenti sessuali, quel
le per eccesso segnalano inve
ce una ricettività femminile mi
nore per provocazioni che nel-

• le intenzioni maschili doveva
no essere piccanti 

Quanto ali universo delle 
reazioni il confronto tra le n-
sposte dei due sessi è illumi
nante Per il 66% degli uomini 
la molestia verbale «è un modo 
normale di comportarsi, visto 
che si trattava di un rapporto 
confidenziale» Quasi trenta
quattro su cento sono convinti 

> >che alle donne faccia piacere 
. E sfiora quasi il 50% il gruppo 

di quelli che lo considerano 
naturale o addirittura inevitabi
le quando si lavora in luoghi 
misti U 50% viene invece supe
rato da chi sostiene che le 
donne fanno altrettanto in
somma non lesinano apprez
zamenti alla loro vinlita Sul 
perchè le donne si spingano a 
tanto, gli uomini hanno pochi 
dubbi per amicizia dice il 78% 

Due immagini 
di donne 
al lavoro 

J o fabbrica . 
in alto, 
in ufficio 
qui accanto 

Significative queste altre rispo
ste per divertirsi alle spalle dei 
maschi (21 4%) per dimo
strarsi uguali a loro (28 6%) 
perche provano piacere a farlo 
(214%) Quanto a loro gli uo
mini nspondono a valanga che 
ne ricavano piacere diverti
mento eccitazione Ma e ù an
che un 34% che si dice indifle-
rente, e un 21% che prova im
barazzo (questi evidentemen
te sono i molestati) Quasi il 
70% dei maschi e convinto che 
alle donne «molestare» piace
rebbe tanto ma non se lo con
sentono per paura di essere 
giudicate male 

E veniamo alle intervistate 
che non se la cavano affatto 
male, anche se assai diversa
mente da quel che pensano gli 
uomini La maggioranza si di
spone su questi quattro com
portamenti primo, fanno finta 
di non capire secondo, den-
dono il gallismo, ter/o, dicono 
«lasciami in pace» quarto si 

arrabbiano molto Le, percen
tuali non variano di granché, a 
seconda che si tratti delle rea 
zioni a una battuta volgare o 
ad avances più pesanti Ma 
mentre gli uomini SODO con
vinti che le donne vivano i loro 
palpeggiamenti con naturalez
za (44%), con indifferenza 
(28%) o-addinttura con piace
re (20%) le donne dicono di 
sopportare con fastidio (33%) 
e insoffcrenza'tplifdel 18%) 
Tuttavia e è anche un 15% che 
non sopporta ma vive quel che 
capita con naturalezza Mentre 
nessuna propno nessuna ri
sponde con piacere Eppure -
e il colmo dell incomunicabili
tà - il 65% degli uomini non 6 
mai stato sfiorato dal dubbio di 
fare cosa sgradita Solo se gua
rdiamo le esplicite (e non 
gradite) richieste di rapporti 
sessuali i conti tomano un pò 
di più Probabilmente la comu
nicazione è meno ambivalente 
e ci avviciniamo a una possibi

le comune venta uomini e 
donne ammettono di aver fatto 
o ncevuto nchleste del genere 
con uno scarto del 5% circa 

La ricerca evidenzia che il 
fenomeno delle molestie ha 
maggiore incidenza nelle pic
cole piuttosto che nelle grandi 
aziende In generale, il 20% 
delle donne ha assistito a mo
menti di imbarazzo o di grave 
difficoltà di una collega causa 
l'invadenza sessuale maschile 
Ma in genere nessuno fa nulla 
nò si pensa di interessarne la 
direzione dell'azienda o il sin
dacato Le donne che si sono 
sentite promettere agevolazio
ni nella camera o pnvilegi pro
fessionali in cambio di presta
zioni sessuali sono il 7 7%. 

Ma, al di là del nocciolo co
stituito dai casi di ricatto il da
to d insieme che colpisce di 
più 6 la scoperta che la mag
giore familiantà e confidenzia
lità dei rapporti tra colleglli 
anziché dissuadere questo ti

po di maleducazione sessuale 
la Incoraggia Apparentemen
te segnando un analogia - n-
chiamata anche dal professor 
Ventimiglia - con quelle ncer 
che soprattutto amencane che 
mostrano come lo stupro n-
manga il contenuto di violenza 
nascosta nei rapporti con ami
ci, parenti consanguinei In
somma il lato oscuro e incon
fessabile della conUguità ses
suale dei senumenti di posses
so che può contenere di una 
falsa coscienza circa la «natu
ralità» degli scambi che finisce 
per cancellare il desideno del-
I altro assimilandolo ai propri 
Insomma un accessorio di 
quella «doppia venta» che uo
mini e donne raccontano a lo
ro stessi sul sesso Ciò detto 
appare difficilissimo il compito 
di chi voglia trarne conclusioni 
per proporre norme circa le 
molestie sessuali Se infatti è 
assai umiliante scopnre di non 
avere difesa il giorno che il ca

po o il vicino di scrivanìa ti 
perseguita con la sua arrogan
za o il suo infantilismo sessua
le, 6 pazzesco pensare di uscir
ne «stenlizzando» i rapporti tra 
i sessi nei luoghi di lavoro E 
non solo perchè il mondo sa
rebbe molto più gngio ma 
perchè è fortunatamente im
possibile L ambivalenza della 
comunicazione tra i sessi resta 
un dato imducibile anche se 
nessuno può negare che i rap
porti tra uomini e donne si sia
no nel corso del tempo note
volmente civilizzati II mondo 
del lavoro si sta femmimlizzan-
do e alle donne piace andare a 
lavorare portando con sé cor
po bellezza, voglia di vivere 
per quanto sarà considerata 
una provocazione' Le motó-

„ stie più frequenti sono una fac-
< cenda di esternazioni indebite 

e come tali un problema dei 
maschi che sembrano non ac
corgersene 11 guaio è che co
mandano loro 

Intervista a Hugh Heclo, studioso di politiche sociali: un Welfare state universalistico 

Uguaglianza, una parola senza teoria? 
LAURAPENNACCHI 

• • Hugh Heclo dopo aver 
insegnato per van anni alla 
Harvard University, insegna al
la George Mason University 
Esperto di questioni governati
ve e di politiche sociali, ha 
scntto van libn. tra cui «Com
parative Public Policy» e «Mo
dem Social PoliUcs in Bntain 
and Swcden» É stato senior tei-
folti alla »«Brookings Institu-
tion» attualmente presiede il 
research aduisory commiltee 
della «Ford Foundaction» che 
nel 1989 ha pubblicato «The 
Common Goods Social Welfa 
re ande the Amencan Future» 

Quali argomenti possono 
oggi essere portati a favore 
dcUa. Mal che l'eguaglianza 
sancita dalle costituzioni 
moderne non è solo politica 
e legale ma anche sociale? 

Il concetto che io continuo a n-
tenerc il più utile è quello di cif 
tadmanza sociale Questo con
cetto ci consente di prestare 
molta più attenzione alle ob

bligazioni fondale sulla comu
nità che gli individui assumo
no gli uni nel confronti degli al
tri permettendoci cosi di par
lare al tempo stesso di diritti e 
di obbligazioni Vi sono, infatti 
obbligazioni sociali che ci le 
gano gli uni agli altri e che so
no universali Nella mia mente 
I estensione dei diritti si ac
compagna ali enfasi sulle ob
bligazioni reciproche Infatti il 
modo con cui la società com
pone se stessa ha implicazioni 
morali che sono visibili solo se 
si luonesce da una visione 
economico-razionale tradizio 
naie I dintti civili sono nati e si 
sono fortificati su fondamenta 
morali e religiose a partire dal
la convinzione che 1 ingiustizia 
sociale è inaccettabile II movi
mento dei dintti civili si è svi
luppato su questo background 
morale e religioso II suo ulle 
norc sviluppo richiede profon
de innovazioni che mantenga-

" no saldo quel nucleo morale 
Ciò che la cittadinanza sociale 

oggi nehiede è un Impegno 
pubblico più saldamente moti
vato per realizzare Ta giustizia 
In ciò deve tradursi la realizza
zione in termini moderni di 
quella spinta morale che la se 
colanzzazionc della società 
modifica ma non distrugge 
D altro canto la nozione di be 
ne comune è soggetto a cam
biamenti per quanto graduali 
e in più direzioni basti pensa 
re ai problemi ambientali 

Per me è singolare la tua In
sistenza sulle obbligazioni e 
sulla spinta morale. Non te
mi che il collasso del comu
nismo possa minare la no
zione stessi) di «giustizia so
ciale»? D'altro canto, come 
economista sono abituata a 
sentir ripetere che l'agente 
razionale è solo strettamen
te autolntvressato. Questa 
riflessione mi induce a chie
derti cosa pensi dell'appli
cazione allo studio dei pro
cessi sociali e politici di ca
tegorie e principi mutuati 
dall'economia. 

Non credo affatto che il collas
so del socialismo reale possa 
minare la nozione di giustizia 
sociale al contrario penso che 
propno da esso verrà un im 
pulso a riproporsi in termini ra
dicali problemi di giustizia 
Quanto all'agente razionale ti 
chiedo che cos è 1 individuo 
se non una costruzione socia
le7 L individuo si modella a se
conda delle collettività nelle 
quali vive e di cui incorpora 
cultura e oalon Come la no
zione di homo oeconomicus è 
un prodotto culturale cosi lo è 
quella di «giustizia sociale» su 
cui si può quindi influire at
traverso processi culturali II ri
corso indiscrlminaio alle cate-
gone economiche non mi tro
va d accordo per la semplice 
ragione che non esiste alcun 
approccio anaiiuco che possa 
essere considerato ottimale 
L esperienza ci insegna che un 
approccio che funziona benis
simo in un contesto funziona 
male in un altro e che molti 
problemi non sono trattabili 

sulle basi metodologiche di 
partenza che spesso adottia
mo Sapresti spiegarmi in ter
mini unicamente economici 
quello che sta succedendo in 
Jugoslavia' Per spiegare molte 
cose impiegabili oggi dobbia
mo riscoprire i concetti di cul
tura, di stona di idenUtà Ogni " 
metodologia incorpora una vi
sione del mondo calegone e 
postulati filosofici Anche per 
questo dobbiamo tornare ad 
occuparci di filosofia 

Tu insisti sulla nozione di 
cittadinanza sociale e su una 
visione universalistica del 
Welfare State contrapposta 
a una particolaristica. Ciò si 
concilia, e come, con la pro
blematica delle differenze 
(sessuali, razziali, etniche, 
ecc.)? 

Un programma universalistico 
significa qualcosa che sia ac
cessibile a tutti a ogni cittadi
no per il fatto che egli è un cit
tadino, non significa che cia
scuno debba avere esattamen

te lo stesso beneficio Lo stan
dard e la natura della presta 
zione possono vanare a 
seconda del tipo di servizio 
Anche i programmi di «azioni, 
positive» per esempio quelli 
contro la discriminazione delle 
donne nei luoghi di lavoro 
possono avere vane accezioni 
Se si concepiscono come pro
cessi chiusi, possono avere ef
fetti discnmianton su altre per 
sone lo stesso non accade se 
si concepiscono come proces
si volti a portare le donne nella 
misura più ampia possibile al 
I interno del processo di sele
zione Qui 1 ispirazione univer 
salistica si manifesta nella con
vinzione che ogni persona - se 
indirettamente aiutata e soste
nuta magan per compensare 
gli effetti di una passata discn 
minazione - può fare un deter
minato lavoro e che dunque 
bisogna offnrc a tutti eguali op
portunità , 

VI sono, però, molti segnali 
di effetti perversi delie poli
tiche anU-dlscrlmlnatorte. 

«Donne tahltiane sulla spiaggia» (1892) di Gauguin 

La collezione Paley 
trova casa 
al Metropolitan 

ATTILIO MORO 

••NEW YORK. William Ru-
b' i il direttore del Metropoli
tan Museum of Modem Art, il 
Moma è felice finalmente do
po due anni dalla morte di Pa
ley amva al museo una delle 
collezioni private più prestigio
se d Amenca Non che il dono 
fosse inaspettato Paley era sta
to presidente del museo per 
quasi vent'annl, è certo chi lo 
ha eletto e neletto avrà perlo
meno sperato nella donazio
ne William Paley è stato un 
personaggi-simbolo dell Ame
rica fu il fondatore della Cbs, il 
pnmo grande network radiofo
nico e poi televisivo-<lel-mon-
do lavorò duro e già alla metà > 
degli anni Trenta aveva acce- -
mutato una fortuna SI mise al- , 
lora a viaggiare per 1 Europa e 
- con I aiuto del suo amico 
Hammann, uno che di arte ne 
capiva - si mise a comperare 
le opere del post-impressioni- -
smo a gara con un altro gran
de collezionista amencano 
Annenberg, quanto lui ricco e 
munifico, visto che alla sua t 
morte ha voluto donare la sua 
mitica collezione al museo di 
Philadelfia -- -

Ora finalmente la donazio
ne Paley è arrivata al museo di , 
arte moderna e per la pnma 
volta viene esposta al pubbli
co Paley infatti era molto re
stio a far viaggiare i propn qua- >• 
dn Non aveva potuto fare a * 
meno di prestare alcuni anni 
fa al Moma il «Ragazzo che 
conduce un cavallo» di Picas
so Ma molti degli 80 dipinti 
della sua collezione erano n-
masti attaccati alle pareti della 
sua pnncipesci casa di Ma
nhattan Si tratta di un'acquisi-
zione storica per il museo ne
wyorkese, che va a colmare 
cosi alcuni vuoti della sua pur 
ncca dotazione Due le perle 
della collezione di Paley- il 
•Ragazzo» dipinto nel 1905 da 
Picasso e il «Seme di Areoi» lo 
splendido nudo di donna di
pinto da Gauguin nel 1892 du
rante il suo pnmo soggiorno a 
Tahiti Della collezione fa par- • 
te anche il «Paesaggio di Talli

to» del 1899 e «Le lavandaie» 
una delle poche opere che 
Gauguin dipinse ad Arles nel 
penodo del suo breve sodali
zio con Van Gogh Di Cezan-
ne, Paley acquistò dal figlio del 
pittore nel '35 a Pangi quattro 
opere «L autontratto con cap 
pello di paglia» del 1875 la 
«Natura morta con mele» del 
79 il «Paesaggio a 1 Estaque» 
dell 83 e il «Ritratto della signo 
ra Cezanne» del '77 Notevole 
anche la raccolta dei Mausse 
sei opere tra le quali la «Donne 
con il velo» del 27,1 «Odalisca 
con tamburello» e il ntratto del 
l'attore. Lucien Guitry nejjjann i 
di Cyrano de Bergerac del 
1903 Poi due ntratti di Toiilon 
se Loutrec (M me de Laum-
dour e Mme Gremer), e tic 
preziosi Dcrain («La prova» d L'I 
33, il «Ponte sul Riou» del 19(16 
e «La Senna a Chatou» sempre 
del 1906) che vanno a dare 
una qualche consistenza a la 
piccola raccolta di Fauvistes 
del museo r 

E ancora sei Rouault e la 
raccolta dei pitton americani 
Per restare soltanto ai più signi
ficativi segnaliamo lo slup< fa
cente «Edward Murrow» di lien 
Shahn del 54, nel quale il ce
lebre giornalista liberal è di 
pinto a cavallo nell atto di tra
figgere il «drago» Eugene Me-
Carthy e 1 idillico «Paesajjgio 
industriale» di John Kane del 
1933, con la barca della Pro-
spentà che, carica di carbone 
naviga su un fiume attravei sato 
da un ultramoderno ponti • au
tostradale Infine i tre sangui
gni ntratti dell'inglese Francis 
Bacon, dai lineamenti grotte-
scamenu distorti, come riflessi 
in uno specchio deformante 
Una collezione - come si vede 
- ncchissima ma è sorpren
dente che pur avendo avuto 
ghiotte occasioni, Paley si sia 
sempre nfiutato di comprare 
Van Gogh e Seurat Forse non 
li amava come del resto non 
amava gli astrattisti E sempli
cemente non li ha comprali 
fedele alla sua massima «com
pra soltanto ciò di cui non ne-
sci a fare a meno» «-

Ciò è chiaro nel caso della 
popolazione nera america
na, per la quale è avvenuto ' 
che, mentre si sono ridotte 
le differenze tra gruppi raz
ziali bianchi e neri, ai sono 
accresciute le differenze al
l'Interno del gruppo razzia
le. , , 

Vi sono indiscutibili evidenze 
di questo fenomeno La rispo
sta consiste tuttavia nell otfn- * 
re più grandi opportunità a 
quelli bianchi o ncn che n-
mangono sfavonti non certo 
nel rassegnarsi a un ritomo in
dietro Del resto 1 efficacia dei 
programmi anti-discnminaton 
non può essere misurata su un 
obiettivo che essi in realtà non 
avevano quello di ndurre le 
differenze tra deboli e forti al- ' 
1 interno di uno stesso gruppo 
sociale Se giustamente ci si ' 
vuole porre ultenon obicttivi 
per esempio quello di sostene
re i soggetti deboli bisogna 
predisporre ultenon progetti 
evitando di attribuire troppi 
obiettivi a un solo programma 

In regalo con Avvenimenti 
in edicola 
STORIA 
DELL'ITALIA 
DEI MISTERI 

Ogni settimana 
un libro d'autore 

• Servizi Segreti -
• Mafia 
- Il caso Moro 
• Ustica 
• Le stragi .. 
- Armi e droga 
• La loggia P2 

Questa settimana in regalo-. 
IL CASO MORO 

file:///strtal

